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Avviso pubblico Isi 2019 - finanziamenti alle imprese per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza sul lavoro. In attuazione dell’articolo 11, comma 5 del D.lgs. 81/2008 s.m.i. e dell’articolo 1, commi 862 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, attraverso la pubblicazione di singoli Avvisi pubblici regionali/provinciali, finanzia investimenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro.
Finalità: incentivare le imprese a realizzare progetti per il miglioramento dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché incentivare le micro e piccole imprese operanti nel settore della produzione agricola primaria dei prodotti agricoli per l’acquisto di nuovi macchinari e attrezzature di lavoro caratterizzati da soluzioni innovative per abbattere in misura significativa le emissioni inquinanti, migliorare il rendimento e la sostenibilità globali e, in concomitanza, conseguire la riduzione del livello di rumorosità o del rischio infortunistico o di quello derivante dallo svolgimento di operazioni manuali. Destinatari dei finanziamenti: le imprese, anche individuali, ubicate su tutto il territorio nazionale iscritte alla Camera di commercio e, per l’asse 2 di finanziamento, anche gli Enti del terzo settore. Progetti ammessi a finanziamento: Sono finanziabili le seguenti tipologie di progetto ricomprese in 5 Assi di finanziamento: 1) Progetti di investimento e Progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale - Asse di finanziamento 1 (sub Assi 1.1 e 1.2); 2) Progetti per la riduzione del rischio da movimentazione manuale di carichi (MMC) - Asse di finanziamento 2;  3) Progetti di bonifica da materiali contenenti amianto - Asse di finanziamento 3;  4) Progetti per micro e piccole imprese operanti in specifici settori di attività - Asse di finanziamento 4;  5) Progetti per micro e piccole imprese operanti nel settore della produzione agricola primaria dei prodotti agricoli -Asse di finanziamento 5 (sub Assi 5.1 e 5.2). Risorse finanziarie destinate ai finanziamenti: Le risorse finanziarie destinate dall’Inail ai progetti sono ripartite per regione/provincia autonoma e per assi di finanziamento. Di tale ripartizione è data evidenza nell’allegato “Isi 2019-allegato risorse economiche” che costituisce parte integrante degli Avvisi pubblici regionali/provinciali pubblicati. Il finanziamento, in conto capitale, è calcolato sulle spese ritenute ammissibili al netto dell’IVA come di seguito riportato. Per gli Assi 1 (sub Assi 1.1 e 1.2), 2, 3 e 4 nella misura del 65% e con i seguenti limiti: Assi 1 (sub Assi 1.1 e 1.2), 2, 3, fino al massimo erogabile di 130.000,00 Euro ed un finanziamento minimo ammissibile pari a 5.000,00 Euro. Per le imprese fino a 50 dipendenti che presentano progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale di cui all’allegato (sub Asse 1.2) non è fissato il limite minimo di finanziamento. Asse 4, fino al massimo erogabile di 50.000,00 Euro ed un finanziamento minimo ammissibile pari a 2.000,00 Euro. Asse 5 (su Assi 5.1 e 5.2) nella misura del: 40% per i soggetti destinatari del sub Asse 5.1 (generalità delle imprese agricole); 50% per i soggetti destinatari del sub Asse 5.2 (giovani agricoltori). Il finanziamento massimo erogabile è pari a Euro 60.000,00; il finanziamento minimo è pari a Euro 1.000,00. Modalità e tempistiche di presentazione della domanda: La domanda deve essere presentata in modalità telematica con successiva conferma attraverso l’apposita funzione presente nella procedura per la compilazione della domanda on line di upload/caricamento della documentazione come specificato negli Avvisi regionali/provinciali. Sul sito www.inail.it - ACCEDI AI SERVIZI ONLINE - le imprese avranno a disposizione una procedura informatica che consentirà loro, attraverso un percorso guidato, di inserire la domanda di finanziamento con le modalità indicate negli Avvisi regionali. Le date di apertura e chiusura della procedura informatica, in tutte le sue fasi , saranno pubblicate sul portale dell’Istituto, nella sezione dedicata all’Avviso Isi 2019, entro il 31 gennaio 2020. Per informazioni e assistenza sul presente Avviso è possibile fare riferimento al numero telefonico 06.6001 del Contact center Inail. Il servizio è disponibile sia da rete fissa sia da rete mobile, secondo il piano tariffario del gestore telefonico di ciascun utente. 
Benefici sociali nel rating d’impresa e nei bandi
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Mediante modifiche a tre articoli del codice appalti, l’art. 45 (Condizioni relative all'Aap e ad altri accordi internazionali), l’art. 83 (Criteri di selezione e soccorso istruttorio) e l’art. 95 (Criteri di aggiudicazione dell'appalto), i requisiti delle "società benefit" entrano nel rating d’impresa anche se le imprese che concorrono alle gare non si caratterizzano come "società benefit" in base ad un’apposita norma (legge 208/2015). Fra detto criteri reputazionali del futuro sistema del rating d’impresa, entrano anche le misure che valutano l'impatto positivo generato dai parametri che si applicano alle cosiddette "società benefit". Le novità riguardano anche gli enti appaltanti, che potranno indicare nei bandi di gara gli elementi da premiare ai fini del punteggio nella graduatoria finale. Queste novità sono contenute nella legge di conversione del decreto fiscale, definitivamente approvata dal Senato.  
Accordo Regione Molise Cassa Depositi e Prestiti: 17 milioni per l’edilizia scolastica
A20-1/3
Edilizia scolastica, un programma biennale che vale circa 17 milioni di euro. Una somma importante che servirà per finanziare interventi di costruzione, ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento sismico e efficientamento energetico degli immobili – di proprietà degli enti locali – che ospitano scuole. La Cassa Depositi e Prestiti ha stipulato con la Regione Molise un contratto per la concessione del prestito da 16 milioni e 800.000 euro, con oneri a carico del bilancio dello Stato: in particolare l’accordo prevede il finanziamento di interventi su 15 edifici scolastici di cui 13 tra Campobasso e provincia e due tra Isernia e l’hinterland. Il finanziamento rientra nell’ambito del programma di edilizia scolastica 2018-2020 a seguito della stipula di un protocollo di intesa con il Ministero dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca, che coordina il piano e monitorerà l’utilizzo dei fondi, il Ministero dell’economia e delle finanze, la Banca europea per gli investimenti, la Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa.  
Chiarimenti Entrate su ritenute appalti e subappalti
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L'Agenzia delle Entrate,  con la Risoluzione 23/12/2019, n. 108, ha diramato alcuni chiarimenti sulle nuove disposizioni in materia di ritenute e compensazioni in appalti e subappalti. L'art. 4, commi 1 e 2, del DL n. 124/2019 pone a carico dell’impresa appaltatrice, affidataria o subappaltatrice l’onere del versamento delle ritenute operate “con distinte deleghe per ciascun committente” ed obbliga il committente alla verifica del versamento. Per tale finalità, il committente è tenuto a richiedere all’impresa appaltatrice, affidataria o subappaltatrice, copia delle deleghe di pagamento, che la stessa deve rilasciare entro i 5 giorni lavorativi successivi alla scadenza del versamento. In merito all’obbligo di trasmettere al committente anche un “elenco nominativo di tutti i lavoratori, … impiegati nel mese precedente direttamente nell’esecuzione di opere o servizi affidati dal committente, con il dettaglio delle ore di lavoro prestate da ciascun percipiente in esecuzione dell’opera o del servizio affidato”, l’Agenzia delle Entrate ha puntualizzato che la quantificazione dei versamenti distinti per ciascun committente, e quindi della retribuzione corrisposta al dipendente in esecuzione della specifica opera o servizio affidatogli e conseguentemente della relativa ritenuta operata, vada effettuata sulla base di parametri oggettivi quali ad esempio il  numero di ore impiegate in esecuzione della specifica commessa. L’Agenzia delle Entrate ha chiarito altresì che la previsione normativa trova applicazione con riferimento alle ritenute operate a decorrere dal mese di gennaio 2020 (e, quindi, relativamente ai versamenti eseguiti nel mese di febbraio 2020), anche con riguardo ai contratti di appalto, affidamento o subappalto stipulati in un momento antecedente al 1° gennaio 2020.
Scadenza abilitazioni operatori conduzioni attrezzature da lavoro
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Il 12 marzo 2013 è entrato in vigore l’Accordo Stato-Regioni (ASR) stipulato in sede di

Conferenza il 22 febbraio 2012. Tale Accordo ha individuato le attrezzature di lavoro per le quali è necessaria una specifica abilitazione degli operatori: PIATTAFORME DI LAVORO (PLE), GRU A TORRE, GRU PER AUTOCARRO, GRU MOBILI, CARRELLI ELEVATORI E SOLLEVATORI TELESCOPICI, MACCHINE MOVIMENTO TERRA, POMPE PER CALCESTRUZZO. Tutti gli addetti alla conduzione di queste attrezzature avevano l’obbligo di conseguire il certificato di abilitazione, la cui durata è di 5 anni, dopo i quali è previsto un corso di aggiornamento di 4 ore (di cui 3 ore di contenuti pratici). Molte imprese per i loro lavoratori hanno effettuato questo adempimento di aggiornamento entro la data ultima del 12 marzo 2015, data nelle quale dovevano esser aggiornati la maggior parte degli attestati in essere nel periodo. Si consiglia  a tutte le imprese e lavoratori di controllare i loro aggiornamenti abilitativi all’uso delle attrezzature di lavoro, dalla data di ultimazione del corso vanno aggiunti 5 anni. Detto controllo riveste grande importanza dato che non è possibile utilizzare le attrezzature con abilitazione scaduta; l’utilizzo senza abilitazione in essere presenta forti rischi sia a livello di sanzioni pecuniarie che penali in caso di infortunio, oltre che a problemi di copertura assicurativa.
Potenziata la “Nuova Sabatini”
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La Misura è stata rifinanziata per il 2020 e potenziata, in quanto con la Legge di Bilancio sono stati previsti nuovi contributi per investimenti Green e per investimenti al Sud. Rifinanziamento fino al 2024. Sono sempre previsti contributi correnti per gli investimenti in tecnologie “Industria 4.0” e per gli investimenti “ordinari”.
Sono previsti nuovi contributi maggiorati per il sud, pari al 5,5%, a favore delle micro e piccole imprese che effettuano investimenti in tecnologie Industria 4.0 nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.
E’ previsto un nuovo contributo green pari al 3,575%, per il  caso di acquisto, anche tramite operazioni di leasing finanziario, di macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso produttivo, a basso impatto ambientale, nell’ambito di programmi finalizzati a migliorare l’ecosostenibilità dei prodotti e dei processi produttivi. Sono ammessi: acquisto macchinari, impianti, attrezzature, beni strumentali, arredi e tecnologie digitali.  Si tratta di finanziamenti a tasso zero allo scopo di  migliorare l’accesso al credito, per investimenti produttivi delle piccole e medie imprese. Il finanziamento è assistito da garanzia gratuita concessa dal Fondo Centrale di Garanzia. La Nuova Sabatini concede contributi dal Ministero dello sviluppo economico a fronte di finanziamenti bancari quinquennali per l’acquisto di macchinari, impianti e attrezzature, hardware, software ed in tecnologie digitali. La Misura è rivolta alle micro, piccole e medie imprese operanti in tutti i settori, inclusi agricoltura e pesca. I finanziamenti agevolati sono di importo non superiore a 4 milioni di euro a fronte degli investimenti sopra indicati, anche frazionato in più iniziative di acquisto e coprono il 100% dei costi ammissibili, con durata massima di 5 anni dalla stipula del contratto. Le domande sono a sportello.
Smart & Start Italia: domande dal 20 gennaio 
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Dal 20 gennaio 2020 scatta  la nuova disciplina agevolativa con Finanziamento fino a 1.500.000 euro, a tasso zero, a 10 anni, fino al 90% e contributo fino al 30%. Domande a sportello. Il Ministero dello Sviluppo economico ha pubblicato la circolare che stabilisce i nuovi criteri e le modalità di presentazione delle domande per richiedere l’agevolazione prevista dalla misura Smart&Start Italia, avente la finalità di sostenere la nascita e lo sviluppo, su tutto il territorio nazionale, di startup innovative.
Smart&Start Italia ha una dotazione di circa 90 milioni di euro volti a finanziare piani d’impresa, di importo compreso tra 100.000 euro e 1,5 milioni di euro, per la produzione di beni e l’erogazione di servizi ad alto contenuto tecnologico e innovativo. Detti piani potranno essere attuati anche in collaborazione con organismi di ricerca, incubatori e acceleratori d’impresa, Digital Innovation Hub. Le principali novità previste, in virtù del decreto ministeriale 30/8/2019, riguardano la semplificazione dei criteri di valutazione e di rendicontazione, l’introduzione di nuove premialità, l’incremento del finanziamento agevolato sino al 90%, un fondo perduto sino al 30% per le imprese del Sud e un periodo di ammortamento fino a 10 anni.
La Misura ha valenza su tutto il territorio nazionale. La business idea dovrà avere caratteristiche tecnologiche e innovative, oppure sviluppare prodotti, servizi o soluzioni nel mondo dell’economia digitale, o valorizzare economicamente i risultati del sistema della ricerca. Il beneficio consiste in un mutuo senza interessi per la copertura dei costi di investimento e di gestione connessi all'avvio del progetto proposto.  Per le startup con sede in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, è stabilito un contributo a fondo perduto pari al 30% del mutuo. E’ previsto un finanziamento agevolato senza interessi, per un importo pari all’80% delle spese ammissibili; l’importo del finanziamento è innalzabile al 90% nel caso in cui la startup sia interamente costituita da donne e/o da giovani di età non superiore a 35 anni, oppure preveda la presenza di almeno un esperto con titolo di dottore di ricerca (o equivalente), conseguito da non più di 6 anni e impegnato stabilmente all'estero in attività di ricerca o didattica da almeno un triennio. Il finanziamento ha una durata massima di 10 anni. Possono beneficiare dell’agevolazione start-up innovative, iscritte nell’apposita sezione speciale del registro delle imprese,  che presentano un progetto imprenditoriale caratterizzato da un significativo contenuto tecnologico e innovativo, e/o  mirato allo sviluppo di prodotti, servizi o soluzioni nel campo dell’economia digitale, e/o  finalizzato alla valorizzazione economica dei risultati del sistema della ricerca pubblica e privata. Le società devono essere di piccola dimensione ed essere costituite da non più di 60 mesi. Per richiedere il beneficio non occorre aver già costituito la società. Le domande si presentano dal 20 gennaio 2020 e con i nuovi criteri per la richiesta dell’agevolazione potranno essere inviate a Invitalia, soggetto gestore della misura.
Pubblicate Tabelle costi chilometrici
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Sulla Gazzetta Ufficiale del 31/12/2019, è stato pubblicato il comunicato dell’Agenzia delle Entrate, con cui sono state approvate le Tabelle Aci 2020 dei costi chilometrici di esercizio e fringe benefit di autovetture e motocicli.

Decreto fiscale: ritenute e compensazioni appalti e subappalti
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L’art. 4 del Decreto Fiscale (D.L. 124/2019, convertito in legge con la L. 19/12/2019, n. 157, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 24/12/2019, n. 301, introduce l’art. 17-bis nel d. lgs. 9/7/1997, n. 241, il quale prevede che il committente (sostituto di imposta residente nel territorio dello Stato ai fini delle imposte sui redditi) che affida il compimento di una o più opere o di uno o più servizi di importo complessivo annuo superiore a 200.000 euro a un’impresa, tramite contratti di appalto, subappalto, affidamento a soggetti consorziati o rapporti negoziati comunque denominati, caratterizzati da prevalente utilizzo di manodopera, presso le sedi di attività del committente con l'utilizzo di beni strumentali di proprietà di quest'ultimo o ad esso riconducibili in qualunque forma, è tenuto a richiedere all'impresa appaltatrice o affidataria e alle imprese subappaltatrici, obbligate a rilasciarla, copia delle deleghe di pagamento relative al versamento delle ritenute fiscali trattenute dall’impresa appaltatrice o affidataria e dalle imprese subappaltatrici ai lavoratori direttamente impiegati nell’esecuzione dell’opera o del servizio. Il versamento delle ritenute è effettuato dall’impresa appaltatrice o affidataria e dall’impresa subappaltatrice, con distinte deleghe per ciascun committente, senza possibilità di compensazione. Sono previsti alcuni obblighi di trasmissione per le ditte appaltatrici (affidatarie o subappaltatrici), necessari per permettere al committente di adempiere all’obbligo del riscontro dell'ammontare complessivo degli importi versati dalle imprese. Viene introdotto inoltre l’obbligo per il committente di sospendere il pagamento dei corrispettivi maturati dall'impresa appaltatrice o affidataria (fino a concorrenza del 20% del valore complessivo dell'opera o del servizio, ovvero per un importo pari all'ammontare delle ritenute non versate rispetto ai dati risultanti dalla documentazione trasmessa), nel caso di mancato adempimento da parte di queste ultime degli obblighi di trasmissione o nel caso di omesso o insufficiente versamento delle ritenute fiscali. Nell’ipotesi di mancato adempimento dei suddetti obblighi, il committente è tenuto al pagamento di una somma pari alla sanzione irrogata all'impresa appaltatrice o affidataria, o subappaltatrice, per la corretta determinazione delle ritenute e per la corretta esecuzione delle stesse, nonché per il tempestivo versamento, senza possibilità di compensazione. Previste anche deroghe per le aziende appaltatrici e subappaltatrici o affidatarie che provino la sussistenza di determinati requisiti.  Infine, è previsto che per le imprese appaltatrici o affidatarie e per le imprese subappaltatrici sia esclusa la facoltà di avvalersi dell'istituto della compensazione quale modalità di estinzione delle obbligazioni inerenti ai contributi previdenziali e assistenziali e premi assicurativi obbligatori, maturati in relazione ai dipendenti. Detta esclusione opera con riguardo a tutti i contributi previdenziali e assistenziali e ai premi assicurativi maturati, nel corso della durata del contratto, sulle retribuzioni erogate al personale direttamente impiegato nell'esecuzione delle opere o dei servizi affidati. 

Proroga termini Bandi GAL Molise Verso il 2000
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Con verbale n.185 del 18/12/2019, il Consiglio di amministrazione del GAL Molise Verso il 2000 scarl ha prorogato, al 20 febbraio 2020 ore 18.00, il termine di presentazione delle domande di aiuto delle seguenti tipologie di intervento:  Azione 19.2.2 - Sostegno alle imprese per lo sviluppo di attività di vendita diretta sul mercato dei consumatori (direct sale to the consumer);  Azione 19.2.5 - Aiuti alle imprese dei comparti agroalimentare, artigianale e turistico per partecipare a rassegne e iniziative promo commerciali regionali e nazionali;  Azione 19.2.6 - Sostegno alle imprese agricole, dell'artigianato e turistiche per la realizzazione del sito web aziendale, di piattaforme di e-commerce e campagne di marketing su social media.
Milleproroghe in vigore dal 31 dicembre 2019
A20-1/11
Sulla Gazzetta Ufficiale del 31/12/2019 è stato pubblicato il d.l. 30/12/2019, n. 162 (c.d. Decreto Milleproroghe), contenente la proroga e la definizione di termini in scadenza allo scopo di garantire la continuità dell'azione amministrativa. Il provvedimento è in vigore dal 31/12/2019. In particolare, l’art. 10 del provvedimento proroga per il 2020 le agevolazioni introdotte nel 2018 (art. 1 della L. 205/2017, comma 12) consistenti in una detrazione dall’Irpef pari al 36% delle spese sostenute, entro il limite massimo di spesa di 5.000 Euro (detrazione massima 1.800 Euro), per interventi di: “sistemazione a verde” di aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni; realizzazione di impianti di irrigazione e pozzi; realizzazione di coperture a verde e giardini pensili.
Legge di Bilancio 2020
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È stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 30/12/2018 la Legge di Bilancio 2020, in vigore dall’1/1/2020, che reca il bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022. In particolare, si evidenziano le seguenti principali disposizioni: Proroga 2020 ecobonus, bonus ristrutturazioni, sismabonus, acquisto mobili; Agevolazioni recupero o restauro della facciata esterna (c.d. bonus facciate); (la Legge di bilancio 2020 prevede la proroga per l’anno 2020, nella identica configurazione prevista per il 2019, delle detrazioni spettanti per le spese sostenute per gli interventi di efficienza energetica, ristrutturazione edilizia e per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici); Contributi ai comuni per efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile; Rivalutazione terreni edificabili, agricoli e partecipazioni non negoziate per il 2020;  Costruzione, messa in sicurezza e riqualificazione di asili nido e scuole dell'infanzia; Sport Bonus per impianti sportivi pubblici; Rigenerazione urbana, sviluppo sostenibile e infrastrutturale e reti ciclabili; Imposta sul consumo dei manufatti con singolo impiego (c.d. Plastic Tax); Sviluppo delle fonti rinnovabili; Opere pubbliche per la messa in sicurezza di edifici e territorio; Fondo per la riduzione del carico fiscale sui lavoratori dipendenti (c.d cuneo fiscale); Sterilizzazione aumenti IVA e accise;  Riduzione dell'aliquota della cedolare secca sulle locazioni abitative a canone concordato; Contrasto all'evasione fiscale; Sostegno agli investimenti produttivi (tra i quali: Nuova Sabatini, Resto al Sud).
Agibilità non esclude irregolarità edilizia
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Il permesso di costruire ed il certificato di agibilità sono collegati a presupposti diversi, non sovrapponibili fra loro. Pertanto, il rilascio del certificato di abitabilità (o di agibilità) non preclude quindi agli Uffici comunali la possibilità di contestare successivamente la presenza di difformità rispetto al titolo edilizio, né costituisce rinuncia implicita a esigere il pagamento dell'oblazione per il caso di sanatoria, in quanto il certificato svolge una diversa funzione, ossia garantisce che l'edificio sia idoneo ad essere utilizzato per le destinazioni ammissibili. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sentenza 29/11/2019, n. 8180.
Impresa sconfitta in gara e in giudizio può controllare l’appalto
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L’impresa sconfitta sia in sede di gara che in sede giurisdizionale può continuare a combattere chiedendo un controllo successivo alla gara stessa. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, con la sent. n. 8501, del 16/12/2019.
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